
 
 

Corsi di LAUREA Ordinamento D.M. 270/04  
 
Per il conseguimento della Laurea lo studente deve superare una prova finale. Le caratteristiche 
generali della prova finale, il numero di crediti e le modalità della prova sono determinate dagli 
Ordinamenti didattici dei Corsi di Laurea.  
 
COMMISSIONI  
“La prova finale comprende in ogni caso una discussione dinanzi ad apposita Commissione che, per 
i Corsi di Laurea, potrà articolarsi in sotto-commissioni”. Le commissioni giudicatrici della prova 
finale, abilitate al conseguimento del titolo di studio, sono nominate dal Preside di Facoltà e sono 
formate da almeno sette membri. “Possono far parte della Commissione Professori di ruolo e 
Ricercatori dell’Università degli studi di Roma “La Sapienza”, indipendentemente dal Dipartimento 
di afferenza, Professori a contratto relativamente all’anno accademico interessato, Dottori di 
Ricerca e Cultori della materia con anzianità di Laurea magistrale o di Vecchio ordinamento di 
almeno tre anni. La maggioranza dei commissari deve essere costituita da Professori di ruolo e 
Ricercatori”. 
I candidati potranno presentare l’elaborato con l’ausilio di slide o utilizzando il proprio pc. 
L’esito della prova finale viene reso pubblico mediante affissione all’Albo della Facoltà e sul sito di 
Facoltà entro il giorno successivo a quello della seduta. 
Gli accompagnatori dei candidati sono invitati a partecipare al Graduation day, cerimonia pubblica 
nella quale sono consegnati i Diplomi di laurea a tutti i laureati di ciascuna sessione. 
 
CARATTERISTICHE DELL’ELABORATO  

➢ Alla prova finale, in tutti i Corsi di Laurea, sono riservati 3 cfu  
➢ “La prova finale consiste nella predisposizione e nella discussione di un elaborato, 

preparato con l’ausilio di uno o più docenti, avente ad oggetto l’approfondimento, anche 
tramite una ricerca empirica, di problematiche affrontate nel percorso formativo”; gli 
Ordinamenti possono prevedere la possibilità di avvalersi di attività di tirocinio. Può essere 
oggetto dell’elaborato un lavoro di rassegna, un commento ragionato ad articoli, una 
bibliografia ragionata su una tematica circoscritta, una nota a sentenza...; all’elaborato e 
alla sua presentazione dovrà comunque essere riservata un’adeguata considerazione dal 
punto di vista formale. 

➢ L’impegno richiesto allo studente deve intendersi commisurato al numero di crediti 
conseguibili (circa 75 ore, pari a due settimane di lavoro, per la predisposizione di un 
elaborato di circa 20-25 pagine). 

 
ATTRIBUZIONE del PUNTEGGIO FINALE  
La votazione è espressa dalla commissione in centodecimi, e all’unanimità può essere conferita la 
lode. La votazione relativa alla prova finale, visto il limitato impegno richiesto, non può essere 
inferiore al voto medio curriculare. L’attribuzione degli incrementi, non può essere commisurata 
al peso, in termini di cfu, della prova stessa ma deve tener conto del complessivo percorso 
formativo. Per gli incrementi attribuibili, viene predisposto il seguente schema: 

 

Media Curriculum In corso  Pr finale fino a Totale fino a  

fino a 25,99 0 1 2 3 

 da 26,0 a 27,99 3 1 2 6 

da 28,0 in poi 5 1 2 8 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI  
- D.M. 22 ottobre 2004 n. 270 : artt. 10 - 11 
- Regolamento Didattico di Ateneo:  D.R. 1672/2018, art. 28 – Prove finali e conseguimento dei titoli di studio  
- Delibera CdiF del 28/10/2009 : “Criteri per l’attribuzione dei punteggi e per le modalità di svolgimento delle prove finali dei corsi di  
laurea e di laurea magistrale riformati ex D.M. 270/04 – Facoltà di Economia 
- Delibera CdiF del 23/06/2010 e Delibera CdiF 17/10/2012 – Attribuzione punteggi prova finale 
- Delibera Giunta di Facoltà 15/07/2018 
- Delibera Giunta di Facoltà n. 574, 27/11/2018 


